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Sentenza (1) 
 

SMASCHERATA LA MALAFEDE DEI COLLABORAZIONISTI 
ACCERTATE LE  "OMISSIONI"  DEI COMUNI 

 
Il Tribunale ha smascherato tutte le interessatissime balle sparse con perfetta malafede  da lorsignori sulla 
"delega tacita" e sul "mandato" ai soli fini di renderci schiavi dei Comuni. 
E dire che, come stanno effettivamente le cose, e cioè che i Comuni non c'entrano nulla con il Consorzio, a 
Montecampione lo si sa da sempre. Ne pubblichiamo più sotto la prova documentale costituita da uno dei 
primi numeri del "Qui Alpiaz", poi diventato Qui Montecampione, per merito del Comitato. Noi eravamo (e 
lo siamo ancora) notoriamente prevenuti nei confronti di Alpiaz, che però mai si è sognata di raccontare 
menzogne, pur perseguendo i propri interessi ! 
 
Insomma, ormai è chiaro che tra i vari compiti ricevuti dai Comuni, i collaborazionisti in Consorzio hanno 
ricevuto anche quello di cancellare la memoria storica e collettiva per far diventare il Consorzio quello 
che non è mai stato e cioè una dipendenza dei Comuni.  
Sull'argomento ne leggerete ancora delle belle sulle invenzioni di lorsignori, nel prosieguo del commento a 
questa  recente sentenza.  
Per ora ci fa piacere aver avuto la conferma dal Tribunale di quello che tutti, nel 1978, alla data della 
pubblicazione di questo numero del Qui Alpiaz, sapevano e anzi davano per scontato :  
 

che il Consorzio era solo ed esclusivamente un'associazione che riguardava i proprietari di immobili    
a Montecampione, con i Comuni fuori e basta ! 

 
Ma torniamo ora  alla sentenza.  
 

1) Solo  la riforma dello statuto, effettuata dal Comitato nel 2010, ha chiarito giuridicamente il 
"meccanismo" per il quale il "Consorzio" eseguiva alcuni servizi sul territorio dei Comuni di 
Artogne e Pian Camuno  propri della pubblica amministrazione. E' stata usata per la prima volta la 
dizione "delega tacita"  che corrispondeva alla situazione di fatto e di diritto per cui una associazione 
non riconosciuta di carattere privatistico svolgeva una simile attività. 
  

2)  Lorsignori, giuristi immaginari (e questo è un eufemismo), interessati solo a favorire i Comuni 
con la disinformazione anche di carattere legale, sono arrivati a sostenere pubblicamente che va 
fatta la "Convenzione" e che  lo  statuto va riformato per stabilire il ripetuto - a palla - da Daminelli, 
Birnbaum e soci "chi fa chi, chi fa cosa"  in quanto, (come gli avevano detto i giuristi di professione 
cui si rivolgono), la "delega tacita" nel diritto italiano addirittura non esisterebbe e che  tale formula 
andava equiparata al contratto di mandato (anzi ad una forma speciale di mandato!), come poi hanno 
chiesto fosse dichiarato dal Tribunale ! 
 

Ebbene il Tribunale di Brescia  invece, respingendo tali domande,  ha dichiarato letteralmente che :  
 

a) “La locuzione “delega tacita “, menzionata dallo statuto, pertanto, denota un comportamento 
omissivo, di non ingerenza, del Comune, il quale, ormai da anni, ha SCELTO DI NON EROGARE I 
SERVIZI (OGGETTIVAMENTE) PUBBLICI PRESTATI, SU BASE VOLONTARIA ED IN SUA 
VECE DAL CONSORZIO”. 
 

b) “Fra il  Comune di Pian Camuno ed il Consorzio ...non esiste un rapporto contrattuale di mandato”. 
 

Ognuno vede la grande differenza tra la "delega tacita" e il "mandato"; 
 
solo chi vuole sovvertire ed invertire, con la menzogna, gli interessi in gioco a favore dei Comuni  fa di tutto, 
anche i falsi giuridici, per scambiare la delega con il mandato.  
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Quest'ultimo infatti è un contratto in base al quale un soggetto (in questo caso il Consorzio) si OBBLIGA a 
fare qualcosa per conto di qualcun altro (in questo caso i Comuni). E Daminelli, Birnbaum e soci hanno 
proprio sostenuto che il Consorzio è OBBLIGATO NEI CONFRONTI DEI COMUNI a svolgere i servizi 
che svolge, e che tale obbligo deriva da un CONTRATTO  di mandato. Anzi, come detto  il mandato sarebbe 
stato di un tipo speciale, e cioè conferito dai Comuni - udite, udite - nel nostro interesse (!!!???).  
 
Il Tribunale invece LI HA SBUGIARDATI dichiarando, con le parole di cui sopra, che ciò                    
NON È VERO,  che NON C'È  MANDATO DI ALCUN TIPO e che la "delega tacita"  "denota un 
comportamento omissivo, di non ingerenza, del Comune, il quale, ormai da anni, HA SCELTO DI NON 
EROGARE I SERVIZI (OGGETTIVAMENTE) PUBBLICI PRESTATI, SU BASE VOLONTARIA ED IN SUA 
VECE DAL CONSORZIO" !  
 
Avete letto bene : "scelto di non erogare i servizi" e "comportamento omissivo" e questo è riferito ai 
Comuni di Artogne e Pian Camuno ! 
 

3)  Il Comitato è dunque riuscito a far riconoscere (e a far "certificare") i diritti dei consorziati-
associati e, soprattutto, a salvarli dalla eterna schiavitù, loro e dei loro figli, nipoti  e comunque 
gli "aventi causa" nei confronti dei Comuni di Artogne e Pian Camuno, condizione di schiavitù nella 
quale hanno tentato di metterli, CON PRECISE DOMANDE AVANTI IL TRIBUNALE DI 
BRESCIA, Daminelli, Birnbaum e soci. 
 

Oltre a salvare le tasche ed il patrimonio di tutti,  il Comitato ha salvato anche il valore delle nostre case.  
E infatti chi comprerebbe casa a Montecampione con il debito perenne ed infinito che vorrebbero 
appioppargli i collaborazionisti e i loro amici Comuni ? 
 

QUESTI SONO I FATTI, QUESTI SONO I COMPORTAMENTI  TENUTI DA lorsignori,    
Daminelli, Birnbaum e soci, CON I QUALI HANNO TRADITO I MONTECAMPIONESI. 

 
QUELLE QUI DESCRITTE SONO INVECE  LE ATTIVITÀ DEL COMITATO IN DIFESA DEGLI 

ASSOCIATI-CONSORZIATI (OBBLIGATORI !) DEL CONSORZIO MONTECAMPIONE. 
 
INVECE LE CHIACCHIERE DI VARIO TIPO E "COLORE"  ED I SOLITI INSULTI GRATUITI E 
DIFFAMATORI (CHE NOI TRATTIAMO SEMPRE SOLAMENTE NELLE SEDI PROPRIE), STANNO, 
COME SEMPRE, A ZERO ! 
 
15.01.2017 
 
(segue) 
 

 

 

             www.comitatomontecampione.it  
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